
 - 1 - 

STRUTTURA PROPONENTE: 

UNITA’ DI DIREZIONE “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE”  

 

 

 

 

    

                                                        Delibera n. 66/2023 

  

 

 

 

 

 

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL CONTRATTO 

DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE. TRIENNIO 

NORMATIVO 2023-2025.ANNUALITA’ ECONOMICA 2023. 

 

 

 

 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno 29 del mese di Novembre, nella sede dell’A.T.E.R.; 

 

 

 

 

 

L’ AMMINISTRATORE UNICO 

 

 

 

Arch. Vincenzo De Paolis, nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 8 del 20.10.2019, 

assistito dal Direttore dell'Azienda ing. Pierluigi ARCIERI; 
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VISTI la legge delega 4 marzo 2009, n.  15 e il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 attuativo della 

legge, con cui è stato ridefinito il ruolo della contrattazione collettiva, sia nazionale che integrativa, in 

relazione a molteplici profili attinenti la competenza della fonte negoziale anche nel rapporto con la legge, 

intervenendo in merito ai ruoli e alle fasi della contrattazione decentrata integrativa a livello di Ente, sia di 

parte normativa che economica; 

VISTI gli articoli 16 e 31 del D.Lgs. n. 150/2009 che hanno individuato tempi e modalità per l’adeguamento 

degli ordinamenti degli EE.LL. ai principi di cui alla normativa citata, rafforzando la distinzione tra le 

materie assoggettate alla potestà regolamentare e le materie che soggiacciono alla disciplina negoziale tra le 

parti; 

RICHIAMATI in materia di contrattazione nazionale e decentrata: 

- l’art. 40, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il quale dispone che la contrattazione collettiva 

integrativa si svolga sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e 

con le procedure negoziali che questi prevedono; 

- l’art. 40, comma 3-quinquies, del D.Lgs. n. 165/2001 che prevede la facoltà per gli enti locali di 

destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione 

nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti 

disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi 

strumenti del contenimento della spesa; lo stesso comma stabilisce, inoltre, che lo stanziamento delle 

risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all'effettivo rispetto dei principi in 

materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi 

applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del D.Lgs. n. 

150/2009 di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

RILEVATO che: 

- le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi 

integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che 

disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale, ovvero che comportano oneri 

non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione; 

- in caso di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o 

dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi 

degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile; 

RICHIAMATI espressamente i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto del Personale delle 

Regioni - Autonomie Locali, sottoscritti a far data dal 06/07/1995; 

DATO ATTO che, nella seduta del 09.11.2023, le parti negoziali hanno sottoscritto la preintesa relativa al 

Contratto Decentrato Integrativo di parte normativa, per il periodo 2023-2025, nonché di parte economica, 

relativo all’annualità 2023;  

ATTESO che la suddetta preintesa, unitamente al provvedimento di costituzione del fondo del salario 

accessorio, è stata trasmessa, con nota n. 0011277/2023 del 10/11/2023, unitamente alla relazione illustrativa 

tecnico finanziaria, al Collegio dei Revisori dei Conti per il controllo sulla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e per la relativa certificazione degli 

oneri;  

VISTO il verbale n. 10/2023 del 20.11.2023 con il quale il Collegio dei Revisori dei Conti, attestata la  

compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio per l’annualità 

2022, ha espresso il proprio parere favorevole;  

DATO ATTO, altresì, della insussistenza di cause di conflitto di interessi, anche potenziale, del 

Responsabile del procedimento rispetto all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 

241/90 e dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013; 

VISTI gli artt. 7 e 8 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei dipendenti degli enti locali, stipulato in 

data 16 novembre 2022; 

VISTA la Legge Regionale n. 12/96; 

VISTA la Legge Regionale n. 29/96; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
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VISTA la L.R. n. 12/96;  

VISTA la propria delibera n. 100 del 22.12.2022, con la quale è stato approvato il nuovo assetto 

organizzativo dell’Azienda e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali; 

VISTA la propria delibera n. 8 del 13.02.2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023 e 

Pluriennale 2023-2025; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 157 del 21.03.2023, con la quale, ai sensi dell’art. 18, 

comma 9, della L.R. 14.07.2006, n. 11, è stato formalizzato l’esito positivo del controllo di legittimità e di 

merito sul Bilancio di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025;  

VISTA l'attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria 

competenza, degli atti propedeutici alla suestesa proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri favorevoli espressi: 

• dal Dirigente dell’U.D. “Gestione Patrimonio e Risorse” in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e 

contabile della proposta di cui alla presente deliberazione;  

• dal Direttore dell’Azienda in ordine alla legittimità della proposta di cui alla presente deliberazione;  

D E L I B E R A 

1. di autorizzare il Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica alla sottoscrizione definitiva 

del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di parte normativa 2023-2025 e di parte economica  

relativo all’annualità 2023.  

La presente deliberazione, costituita da n. 4 facciate, verrà affissa all’Albo on-line dell’Azienda e si 

provvederà successivamente alla sua catalogazione. 

 

  IL DIRETTORE DELL’AZIENDA                                                  L’ AMMINISTRATORE UNICO 

      F.to  Pierluigi ARCIERI                                                                      F.to  Vincenzo DE PAOLIS 
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STRUTTURA PROPONENTE:  

UNITA’ DI DIREZIONE “PROMOZIONE E COORDINAMENTO, 

GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE 

DELIBERA  n. 66/2023  

 

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL CONTRATTO 

DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE. TRIENNIO 

NORMATIVO 2023-2025. ANNUALITA’ ECONOMICA 2023. 

 

L’ESTENSORE DELL’ATTO (avv. Vincenzo PIGNATELLI)                           F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il sottoscritto attesta l'avvenuta istruttoria degli atti necessari e di averli adeguatamente valutati ai fini della 

proposta della presente determinazione e che, ai sensi dell’art.6-bis della legge n. 241/90, come introdotto 

dalla legge n. 190/2012, in merito al relativo procedimento non sussistono elementi, situazioni e circostanze 

per conflitto di interessi tali da giustificare e necessitare l’astensione dal procedimento.  

 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

 

PARERI DI REGOLARITA’ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 

CONTABILITA’ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE  

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto 

 

UNITA’ DI DIREZIONE 

 “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE”                                     

 

IL DIRIGENTE 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI )     

 

                                           

F.to Vincenzo PIGNATELLI 

                     

 

 Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto 

_____________________________________________________________________________________  

UNITA’ DI DIREZIONE 

 “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE ” 

 

IL DIRIGENTE 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI ) 

Potenza,lì 29/11/2023                           F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto 

 

_______________________________________________________________________________________  

Il DIRETTORE  DELL’AZIENDA 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

 

Potenza,lì 29/11/2023                                  F.to Pierluigi Arcieri 

 


